IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Da ingannare, se possibile, anche gli eletti
Per comprendere quanto Gesù dice sui falsi cristi e sui falsi profeti, è cosa buona lasciarci aiutare dall’Apostolo Paolo. Lui ci offre una verità che è principio infallibile di discernimento. I falsi cristi e i falsi profeti vengono e parlano le lingue degli uomini e degli Angeli. Vengono e spiegano tutti i misteri del regno. Vengono e spostano le montagne. Vengono e danno i tutti i beni ai poveri. Vengono e consegnano il loro corpo alla morte. Noi di certo resteremmo attratti, strabiliati. Diremmo che sono veri mandati da Dio. Per Paolo queste cose possono essere anche della carne. Non donano alcuna salvezza. Sono opere dell’uomo. 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe (1Cor 13,1-3).

Dove o quando si esce dalla carne e si entra nello Spirito o nella purissima verità di Gesù Signore? Cosa ci aiuta a comprendere che quanto è dinanzi ai nostri occhi è solo illusione e menzogna? La regola di San Paolo è una sola: osservare e vedi. Se un uomo vive la carità di Cristo Crocifisso è vero discepolo di Gesù. Se non vive la carità di Gesù Crocifisso è un falso discepolo, falso apostolo, falso profeta, falso maestro e dottore, un falso cristo. 
La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta (1Cor 13,4-7). 

Falsi cristi e falsi profeti sono oggi tutti coloro che sostituiscono Cristo con l’uomo, Dio con l’uomo, lo Spirito Santo con l’uomo, il Vangelo con l’uomo, la verità soprannaturale con l’uomo. È questa la tentazione di Satana. L’uomo deve prendere il posto di Dio, proclamandosi Dio al posto di Dio, salvatore al posto del Salvatore, redentore in sostituzione del Redentore. I falsi profeti e i falsi cristi vogliono una umanità senza Cristo, perché sanno che così potranno lavorare bene per la sua  rovina nel tempo e nell’eternità. Di Cristo e della sua religione si vuole solo l’apparato esteriore, senza alcuna verità. Si vuole la Santa Messa, ma senza la verità della Messa. Si vogliono i ministri sacri, ma senza la verità dei ministri sacri. Si vogliono i sacramenti, ma senza la verità del sacramenti. Si vuole anche il Vangelo, ma senza la verità del Vangelo. Si vuole l’uomo ma senza la verità dell’uomo. La Scrittura si vuole, ma senza la verità della Scrittura. La si vuole come ogni altro libero che affollano le nostre biblioteche. Purtroppo dobbiamo confessare che molti eletti oggi sono caduti in questa trappola infernale.
Allora, se qualcuno vi dirà: “Ecco, il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non credeteci; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno grandi segni e miracoli, così da ingannare, se possibile, anche gli eletti. Ecco, io ve l’ho predetto. Se dunque vi diranno: “Ecco, è nel deserto”, non andateci; “Ecco, è in casa”, non credeteci. Infatti, come la folgore viene da oriente e brilla fino a occidente, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Dovunque sia il cadavere, lì si raduneranno gli avvoltoi. Subito dopo la tribolazione di quei giorni, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte. Allora comparirà in cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora si batteranno il petto tutte le tribù della terra, e vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria. Egli manderà i suoi angeli, con una grande tromba, ed essi raduneranno i suoi eletti dai quattro venti, da un estremo all’altro dei cieli. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete tutte queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto a quel giorno e a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli del cielo né il Figlio, ma solo il Padre (Mt 24,23-36). 

C’è possibilità perché si esca da questo abisso satanico nel quale si sta precipitando? La via è solo una: rimettere la verità di Cristo, dalla quale è la verità dell’uomo, sul candelabro perché faccia luce a tutti coloro che sono nella casa del mondo. Finché Cristo Gesù sarà dato senza la sua verità divina e umana, non ci sarà salvezza alcuna per l’umanità. Urge dirlo con fermezza. Solo il Cristo è la verità dell’uomo e solo in Lui si attinge la verità dell’uomo e solo in Lui si vive la verità dell’uomo. Pensare di fare un uomo secondo verità senza Cristo, non solo è sciupio e perdita di tempo, ma anche grave illusione. Chi fa questo è già caduto nella tentazione. È stato ingannato dai falsi cristi e dai falsi profeti. Nessuno è giustificato perché l’altro cade. Ognuno invece è chiamato a porre ogni attenzione e vigilanza perché lui non cada. Michele non cadde nella tentazione di Lucifero e salvo due terzi di Angeli. Un terzo si perdette. Verità eterna.
Vergine Fedele, Angeli, Santi, otteneteci una fede forte in Cristo unica e sola verità dell’umanità. 
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